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FERROVIA

G EN O V A  - ACQUI - ASTI «» .-----
La notizia, che ci affrettam m o a  rip o rta re  sul 

nostro  giornale, avere il. Consiglio superio re  dei 
lavo ri pubblici approvalo  il tracciato  Genova-Ao 
qui, d e lla  fu tu ra  fe rrov ia  Genova-Acqui-Asti, è 
v en u ta  in buon punto  a d im ostrare  una volta di 
p iù  che lentam ente ma sicuram ente, il progetto, 
la  cui esecuzione tanto in teressa la città nostra, 
com pie il suo  cam m ino verso la m eta vagheg 
g iata. Noi non ne abbiam o m ai dub itato  e siam o 
lieti che, si può  d ire , ogni giorno che passa a r ­
rech i il suo bricciolo di p rova del fu tu ro  p ros­
sim o com pim ento della g rande opera. La notizia 
su rrife rita  diceva p u r  anco quale fosse fra  i vari 
tracciati s tud ia ti tra  O vada ed Acqui, quello a 
cui si accordò la preferenza, ed i nostri lettori 
hanno  potuto vedere com e il Consiglio superio re  
dei lavori pubblici, abb ia  tenuto  conto delle asp i­
razioni e dei bisogni di un  im portante com une 
del nostro  circondario , di Molare, accettando la 
varian te  con cui veniva a stabilirsi una stazione 
in quel com une.

Con ta le  varian te , la  linea è allungata di circa 
un ch ilom etro; basta  p e r convincersene, gettare 
gli occhi su lle accura te  carte  topografiche dello
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Inerenti alla stessa natura umana, e che anz 
sono di essa parte sostanziale ed integrante e 
quindi inscindibili, vi hanno certi sentimenti, 
che se furono prima della sociale costituzione 
indispensabili per 1’esistenza materiale della specie, 
vennero poscia in corso di tempo, causa T’éspan- 
sione della civiltà e della così detta moralità 
non solo condannati, ma eziandio segnalati come 

. vergogne umane e segnati col marchio dell’ab- 
bominio.
. Uno di questi sentimenti per il quale ora si

Stato M aggiore: da Cremoliuo ad Ovada corre, 
si può d ire  una linea re tta ; la ferrovia entrando 
in g a l le r ia  sotto (trem olino ne sarebbe uscita fuori
quasi in prossim ità di Ovada. Colla varian te in* 
vece approvata dal consiglio superiore dei la­
vori pubblici, la  linea descrive una curva, ed: 
en trando  pure  in galleria sotto Cremolino, ne esce 
in prossim ità d i Molare da 4u i prosegue sino ad 
Ovada. fi facile perciò com prendere come la linea 
venga ad essere allungata di circa un chilom etro.

Un sim ile fatto, di cui siamo lieti pel comune 
di Molare, che vede accollai un suo desiderio, è 
di tale na tu ra  da su g g e rir^  alcune considerazioni 
in ord ine ad u n 'a ltra  variante che più  vivam ente 
ci in teressa, quella per Valcérvino, nel tra tto  Acqui* 
Asti, che ancora non venne sottoposto all’appro ­
vazione del Consiglio superiore dei lavori pub­
blici. A questo riguardo , occorre un’osservazione 
prelim inare: una le ttera  pubblicata qualche tem po 
fa nel Monitore delle strade ferrate e ripo rta ta  
dai giornali torinesi, com batteva le varianti che 
tendevano a p ro lungare di troppo la linea Ge­
nova-Asti, partendo  dal principio che questa era  
destinata ad accorciare la strada tra  Torino e 
Genova. Esaminando le diverse varianti, lo scrit­
tore della lettera inserita  in quel giornale, si 
m ostrava  a tu tte  contrario , e diceva che acco­
gliendone una, tu tte  le a ltre  dovevansi pure ac­
cogliere, onde veniva che il vagheggialo accor-

ha le maggiori censure, e che pure tanto con­
tribuì a preparare la civiltà, si è l’egoismo.

Lo spirito di conservazione e la lotta per l’e­
sistenza furono progenitori dell’ egoismo, che 
altro non è che l’esclusiva conservazione di cia­
scuno a detrimento anche del simile, il conse­
guimento di beni relativi durante la vita per 
proprio conto senza darsi pensiero del prossimo.

Si comprende di leggieri quanto dovette es­
sere necessario questo sentimento in termini as­
soluti, afforchi nessuna costituzione sociale esi­
steva e quando l'educazione non aveva ancora am­
mansato il cuore dell’uomo, quando insomma ogni 
aspirazione umana era limitatata alla conserva­
zione dell’esistenza pura e semplice.

Col raddolcimentó dei costumi venne meno la 
necessità assoluta dell’egoismo essendosi provve­
duto' altrimenti perchè fòsse salva l’umanità 
dal pericolo della sua scomparsa dalla faccia del 
mondo; o quanto meno perchè le miserie della 
specie venissero temperate con mezzi escogitati 
dalla ragione morale. . . . ,

Se l’egoismo fosse sempre esistito allo stato

ciam ento della distanza tra  Torino e Genova, io 
considerazione del quale  si deliberò in m assim a 
la costruzione della Genova-Asti, si riduceva ad 
u n a  vana lu stra . Le ragioni dette  in quella le tte ra  
non ci persuasero  e non ci persuadono ancora. 
Per quanto  il p rincip io  della brev ità sia giusto, 
per quanto  da  esso debba partirsi p e r rispondere  
allo scopo pel quale  la fe rrov ia  fu progettata , ciò 
non ostan te , non deve il principio stesso essere 
s a g ra to , p o ich é  la b re v ità  non deve O rn a re  
a scapito degl’ in teressi locali, quando questi 
in teressi locali sono giusti, appoggiati a  buone 
ragioni e possono a rre c a re  un  vantaggio non in ­
differente alla  fe rrov ia  stessa , in ragione dei 
m aggiori p rodo tti. Si com prende benissim o che 
debbansi tra sc u ra re  quelle varian ti le quali non 
hanno altro  scopo che d i accontentare questo 
o quel com une, senza a rreca re  neppu re  al m e­
desim o un sensibile vantaggio, m a quando le 
varianti sono indicate dalla na tu ra  dei luoghi e 
possono essere adottate senza grande scapito di 
quella b rev ità  che tanto sta  a cuore dei p a r­
tigiani quand même della linea re tta  ( la  quale  
se è la più breve fra due punti, non è però  la 
p iù  vantaggiosa per questi) non bavvi ragione 
alcuna perchè siano lasciate a  parte. Di ciò fu 
persuaso il Consiglio superio re  dei lavori pub­
blici, perché, sebbene la  brev ità  raccom andasse 
il tracciato d iretto  Cretnolino Ovada, lasciando in

di sistema naturale assoluto, non sarebbero 
stati possibili certamente nè l’incrementp morale, 
nè la santa propaganda del mutuo aiuto, che 
cotanto contraddistingue ed illustra l’epoca con­
temporanea. Gli istituti di beneficenza, le asso­
ciazioni di mutuo soccorso non sono che altret­
tante armi fabbricate dalla civiltà per combattere 
l’egoism o.

Passando in altro ordine di idee, il patriot­
tismo stesso, che altro non è in fondo che una 
aspirazione, un desiderio intenso di nobili bene- 
fìzii a prò dei compatrioti, esso pure non è che 
un agente che ha grandi rapporti colla lotta 
ingaggiata dalla civiltà a danno dell’ egoismo 
assoluto.

Dunque l’egoismo assoluto, naturale, non ha 
più ragione di essere; di fronte, di fianco ed a 
tergo fu attaccato dalle nuove aspirazioni sociali
e fu giocoforza che esso perisse.

«

L'egoismo scacciato, dalla cosciènza umana in 
ordine all’ esistenza materiale resta e resterà 
sempre ancora frammisto in. quasi tutte le incom-


